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Radunatili ilgioino qualtordici currcnte i promotori del nwna- 
menlD da erigerai iKll'Uniiersllì di Toriao in onore dell' insigne 
ecoDOmiiU fllovannl Battista Vasco da MondoTl, e uisll lui tisi in 
Comliato pomoìDn , queiio passò a deliberare intorno U aa- 
tm delle oliluloni e il modo di raccogUerle , e sOUU cbe 
qneUe debbaoD etaue IUmtc , raloltudod la tesdmootniu 
dintta ad onorare log^i dalla sponiuKlUi masdinamenie 
con cui està al rende e si nuolfesU ; che a cassiere centrale 
[osse eletto 11 signor Paolo Trompeo , segretario della questura 
ilella Camera del Depalatl , e cbe a comodo de' sOKrlUori io 
Torino siano ricevitori particolari 1 signori librai fìlanlni e flore, 
fichiepalli, Bocca e Toscanelli , c; nellp Provincie quei personaggi 
elle verranno a ciò designali. 

Intanto si nnlifica che la naiura del tnonumcnio e la «cella 
dell'arilaLa al ilmcrtninerì dal Comitato, visto l'esitodelle 
soscrlzlonl , cbe in un col nome degli oblatori saranno a tempo 
debito pubblicate. 

11 cnniliata i deGnitivamenie eosUiuilo nel modo che legue ; 

&TT. Carte Cadorna , Pretidente. 

Coite Sclo^ , «eiutan! del regno. 

Comm. GltiUo , coDd^en di SIIU i ecc. 

March. Massimo di Monteaemolo , senatore del regno; 

Avv. Domenico BulTa , deputato. 

Cat. Luigi Torelli , id. 

Conte Giovanni Ballista MichelllDl , Id. 

Cav. avv. Pejron , id, di MondoA 

Cav. prof. Scialuja. 

Prof, Camillo Ferrati , vice-siDd»CO della Cittì, di Torino. 
Ferrara , prof, di economia politica nell'Dnivecdià d) Torino. 
Todde , id. a Sassari 

Cai. aw. Boccardo . id. nel CoUeglo Nazionale di Genoia. 
India , addi iS gli^ 18B7. 

Signtario, CiBiniui Diini. 



LETTERA PIUMA 



Qui tur drlMciR piHua, uM Merli. 



Che mal oan s'apponesse V. s. lllma , quando lo una tor- 
nata del Senato, rimeilendo In vita la memoria di G. B. Vasco , 
iDiltb h nailone a rblorarla dall'ingiuBia dimenticanfa , splen- 
dida proya i la prcniena con cui sisiiinl un Concialo di per- 
sonaggi oampelenlissimi , e aprissi tosto una sottoscrìdone per 
mandar ad clTclto la sua proporla. Mii poiclit parml da alcuni 
franleso il prnsifro «no , mi poiiiiLHia , (^eniilissimo tignor 
CODle , die liidlriz7nmtolc qucsia mia , h faccia di pubblica 
ragione , iiIDnclii'^ , \ii miiii'i;liii cliiòiilii , si ctiimsca di cliE la 
scieoii e in p.irti. ol^ii- iiimln il I'ìimuhuIc h-miUi verso quel- 
r illusivo c ilul[i.«]riiii i'miir>riii-,i;i. lo i he \<: cose che verrò 
diccmlo nuli Mino luEou- [.., V. S i:l]iJiis.-,iiii.i. All'autore della 
Storia ilelU LrijlslFiiluiit in Italia , all' cle|;aiilc espositore di 
Montescfuieu , al culture iiidercs.fo della patria storia , non 
Isfuggono al certo I meriti di G, B Vasco , e le travagliose vi- 
cende di sua vita. Ma per questo avvisai di rivolgerle le mie 
parole cbe, veggeodole all'aoiorevole di lei nome direiie , altri 
dark toro qoel credito cbe per la pocbeua di me Ignoio ed 
Mcnro non potrebbero consegolre. 

E Innanzi iratto mi sembrano In errore coloro , cbe con- 
fondendo l'opportunili ileiroccasiiine culla nobillfi di llo bcupo 
pensano questo sin di ricnnoscci e iinicaiiicnU^ il \ n-ro (^ual 
propugnatore ddla lll>erl!i di 11" iisiii .i. Noi aiii:i nnli.iiuo il^iiio- 
rare l'autore non d'un' opera sola, ma delle molle clic divulgò ; 
noi crediamo di liberar la patria dal rimprovero d'avere io vita 
negleiio, e dopo mono diuenllcato un dtiadlno di vailo Inge- 
gno e di esemplare virtù. TanlB lodi d tributarono a scrittori 
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mi e Kiplii , a scrlMori , cho cornippeio «d lotSirono D po- 
polo : lami irofcl .si innalzarono al wngutaosl conqalnatorl , 
agli opprt.t5ori lipll-Hmmiiii , e noi neglicnmo una lapide « 
chi speiw l'inii^ra sua «ita ad alicgerinK 1 granml , a tam- 
pere I ceppi del servaggio e della mberia ì 

hè meno errerebbero coloro , i quali si detiero a oedne 
die noi , per mallniesa piiorirì ndb gclenta. Togliamo altri- 
huJre al PlemoDle il lanio d'esteri! precflrso nell'economls po- 
llUea alle allre proTincle d'Ilalia. È tempo oramai di cesure 
qecaie friTole gare, queste ranitosc osleniaeioni di municipale 
«gobma. La Kienia * patrimonio di tutti , la verilS il lesoro 
più preiloso dell' umaaltì , e I dllénsori di questa , come 
1 sacerdoti di quella sono cllladinl del mondo. Se noi innai- 
ilamo un tnonumenlo al Vasco prima che Napoli abbia resoim 
simile onore al fienoncsl , tion vogliamo dare perciò a quello 
una preminenia su questo. Ma si vogliamo lignificare , che 
se la ordine di tempo non fu 11 primu , per vastità di sa- 
pere , per idee nuove e originali fo a niuno secondo ; e certo 
per noi Snbalpiui fu uno dei ptiml in ordIiK di tempo , In 
fallo di scieoia e nel dare eiem^ di dvlle tong^ e d' In- 
vitta cosiania nelle plik dare airerBlil. Pochi o dono 
aianU di liri iiTe»an osato scrivere A arduamente , e , poi^ 
tendo la acnre alla radice del male , affronure direttamente 
|U errori lecaUri del paese. 

Egli luU'optra Sulla manita combalti le larllTe coercitive , 
e M^rl, molti anni prima clic fosse praticato in Francia , 11 
listema decimale. 

Nell'opera fiul sHifi.w so,leiiiii- la massima c\w sempre 
meglio prospcra-am.u k ma.iif,Ulu>-c M.„ulo^at<- alla liberti 
del commercio che promom o regolale dal governo ; e pro- 
luse i meni di somministrare a qualunque classe d'operai e la- 
Neil" opera intorno le unii-trsilà delle arti e if mtttitri 
riuscì a provare come quelle s'oppongono aU'amaenta della 
produzione e per conseguenza della popohaieoe e proipetia 
nazionale , c abolì la tassa del pane. 

Neil- opera juHa filicilh jmbhtìea anuidtrala i«* eoKimlan' 
l'i ttrn proprie spinse Umt' olire 11 ine amore per gU nomlal , 
chetfar^ di proporre, con non onta in primo da alcun eco- 
Bombta-, ijM la kne.fstl ta mMma e la nuulma pattedi 
lecrecbe tgid cskiu tUtia a poaedtK^ . 
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Neil' opera dell' usura libem fra allri diede pur il consiglio 
che s' istliuiscaDO le casac <li risparmio , come ia quella sulle 
cause dMi m/rulkitU e i inc::i di sopprìmerla , raccomanda 
1 ricoveri, E beoclit il rtcdiio ripigli II Vasco di spingere 
iropp' altre la sna lilaalropia riguardo agli esposti , lattarla 
reggiamo che 1 principii da lui stabilill furono e sono geue- 
ralmenie accellail, 

' Ma a proporlo di rìcoiero e <U laroiOi di porari e di m>- 
steoiamnito i adiamo dal vuco suho Ir liiposta ebe ^ede ad 
un aenbo ccnaore , Il quale nggirandod nel ceidilii delle sU- 
tlgUecie e costoni aoie del nostro paese , odo poteva krard 
alle ampie vedute , e andchè colle ragUtni combatteva il Vasc» 
con maligna inslnuazlotie. 

Io che iiD ridotto la qnistione particotare riguardo ai fila- 
lorierì al generale problema d' estirpare la mendicità ; che 
bo rapidamente indicato i meszl per rinscirvi con provvedi- 
menti relativi a casi straordinari ; che ho esteso la quistlone al 
caso straordinario che puA avvenne aqaalunque classe d'operai, 
come è avvenuto in quest'anno ai filalaritri, ed bo proposto i 
muti per somndnlsinie ad casi col lavoro la maeinenza , lo 
certamente non ho maliaieaodlcontd^aTell governo die fred- 
damente e barbaramente risponda a cbl ba bisogno ]dl pane ; 
ingtgnatnii , In quel senso In cnl Kmbra Ha stata Interpre- 
tata dall' anotiimo osservatore la mia riipoata. Che 1 ndd 
suggerimenti piacciano o non placdain all'ouervatore poco Im- 
porta , ma Importa a me assai di non ««sere eiedoto duro 
verso il popolo nccr3.sÌlo»a , <il cui soUievo impte^erel ogid 
tnezio che (osse in mi» luauo , ruori quello dt natriie oàoA 
quando puossi loro ollrirp qualche lavoro. » 

Senza che quando nel il Ile comandb allaaostra Acca- 
demia delle scienze di volgere i suol studi all'arte tintoria e ipe- 
dalmente a quella di colorh-e 1 panni, rlcchlsdmo prodotto allora 
del nostro Stato , quella non seppe come meglio rispondere al- 
l'imperfaso volere del Sovrano , che col divulgare stampe 
qntnio l'aocadendco G. B. Vasco aveva scritto In mie dlsaer- 
ladtmi , hitomo la bbbricazlone dell' indaco e de' modi oaad 
per intla dal gtudo , eoo sì accurata analisi chimica , con 
tatua uigniitone de|^ nM di una Europa , che mentre le scrit- 
tale di lui valsero a peiwaderc cfae 1 nostri tintori praticavana 
I metodi più In vi^a e Kcredltntl, conrinsero pure che la 
sdenu f n Md non d rimaneva addietro ai pn^tesA delie più 
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incignile naijoiil. A queste io potrei aggiungere molte al- 
tie FaUche del Vasco. Ma troppo In lungo mi trarrebbe 11 dar 
un «unto di ciucuna. Non parlerfi duoque della Memorìa in- 
umu 11 purgatntnta ddla jHa , dì di qnella intort» U modo 
t ilbmmuo- la eitti di Torino : ab di quella di far morir U 
criiaUdi lu^bonaU ét' bachi dattili tenta farli eueeermtl 
forno: nè di quella Intorno U mangia-pMt lardarlo da coi d 
nglUno 1 termi corrodltorl del bonoli. Non parlerA IsGne de* 
suoiulcoli Iniorao U probtbflitt ddla tIu umana, i quali, ^u- 
dluli da nuci CammlailODe cmagoOA del preaidenle Morozio , 
Balbo , Calusa e Micbelotti , tnrono fiputid aiUlaalml e prelerii 
a quelli dei dotti delle itranlere nailonl, e quindi merltetoll 
cbe l'ammlniMiazinw dell'ospedale di cariti di Tofiao ^ adot- 
UsM per nonna Uv, e stenta ne' vlialld che andna ogni anno 
bcendo a i«i(one. ' 

Ma non POMO tacere deUt MWj»f«nt dfrmwntana, eoUi quale 
owulori egli ptopouo di Car c cnoec e te a' nxd connadoiull k 
opne KtentlftdM [dù ndll d'oltremoue , fece prora d'una «fn- 
gdar dottrtoa Don Mio con quelli esirtRI cbe libate Andrea 
dlM bui da Dnno maeitn e bdUttbni , pw odi' airieiAI» i 
deuail alMI d'onerrailonl me proprie , con pau M o tdmente 
■Icaro dtUa sdenza , che il Vasco fa lennlo per uno scrlnon: 
de' più patemi d'Iialiii , e qutl periodico uno de' migliori 
d' Europa. Non suii io clii; li dico , t i'isKsso Andr«s aulorevo- 
liwimo, l'procrli^ Il 1 asco In ii\ìt\in ragionò doiiamentc in- 
torno al mudu ili succunere i poveri infirmi in una grande 
cillà , inlorno allo slabiliineiilo d'una casta generale di' ri- 
sparmi ilei poinilo ; ilelle ricerche sui mutui , sui vitalizi e 
sui rimborsi : ra^^onb delle iantine e di simili siablllmenli a 
pio delle tedote , e di quanti vogliono asalcaraTe a «è o alla 
&Bl^ qpakbe Orlale : ra^ò delle euntU «mulo e delle 
im'potU ; UM tapcttaìUs col cooEnmio del t^goagU dati dal 
mbblrt di Frauda tal conU delle Bnanie di quella nadone , 
faliU 1 nostrani al calcoli di queir irltnietica politica cori utile 
ad esKUDare 1 leglslilori di un popolo a sciillarc gli errori 
d^ altro. 

In tulle queste veggiamo il Vasco guidalo dall'amore Impar- 
liale del vero , da schletlo desiderio dei bene , da una Dlan- 
tropia e rrdnclieua a tutta prora. Il perchè leggendo 1 libri 
di lui , mi par di conversare con un nomo che vItcssc nel go- 
ramo più libero , con dd oratore abUIssbuo di qualche Paria- 
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mento. Eppttrc egH tImc Io ^ond dlficDluM , < dhiB bo- 
Terno wolnio , facile ad ombrire , «d ÌDll«t^& Egli do- 
TcHe la mu^D» parte delle me opere (crivere Riorl delli 
Um mule , oella qaale por peaetnvano menm n'era lontano 
l'inhm. Ma Eccome dod poti U rieifoae ttgolla qMgiiere la 
TCriii 4b lai propagaU , e da nid attuale pratDieoMBte, eoA 
lo qmdo di tempo fiilerpoUo in fetàsoa (mori nel USA di 69 
anni). e b wsira non poti lanlo «Huellinie la rnemoHa , die 
oggi non rìtita più fresca e Tiguon , a ombrio de' booni , 
tetto 0 tardi vendictli dalla cndenu Itben del genere amuM. 

Mia biografia ohe ne sto scrivendo diri altre coK dal limbi 
di qneiia mia non aeconMDllie. Or chieggo solo *e on si ro- 
bosto Ingegno , die alla mUU della doiirina accoppiti na ra- 
gionare esalto , strìngente , persoa^TO , uoo alile sobrio , e in 
tanta arldliì di maierìe , vivace ; cbe lab d'una llngoa sva- 
riala , appropriala af soditi dlverels^, e per quanto 11 por- 
Urano 1 tempi e le scienze d'allora, meno lolraDdosata di tante 
olire, con merìll d'esser ricordato con qualcbe segno al poMrL 

Egli vivrl, t vero , nelle opere sue ; nella alorìa della «denia 
per Ini progndlni , nelle sne uorlcbe dal tegtslalorì poste ad 
eSéno, con quante lodi farmo nocomandate , per taeeie di 
moM albi , dal Say presso gli stranieri, e da Antoolo Gagnoli 
appo 1^ ItallanL Chi mal non vonvlibe poter maritare l'ek^ 
cbe quel severo e duuissimo segretario dell' Accademia Vero- 
IKfe, tessÈ dell' opErd M vasai intoroD le arti ed I me- 
stieri ? Ma a die prò lutto questo se non si conosce dalla ge- 
neraiilì de' suoi conciltndiai, se il popolo non sa 11 nome, 
ni i fatti di chi laiiid lii« difTiise a snebbiarne la mente dal 
coniiimaci errori t: svincohirlo dalle pastoie dcgU usi baibarld, 
e dalle leggi liranne! Conviene che una volta 11 popolo posta 
conoscere i suoi veri benelaltorl e discernerli dal dumadori , 
cbe lo raggirarono , e dal ribaldi elie i'ìmtniserirono. 

Ma perchè, alcuno dirà, collocar il divisalo monomenlo 
nell'Ateneo! La risposta darà materia ad un'altra mia, se pure 
la maiie di V. 5. GblaTissime , naa a ^tadar nella altra deUt 
severe ed ntU dlsdpllne , non disdegnerà di dare uneU»- 
mente retta alle parole di dil owqoloaamenle ■' onora di po- 
terd nilermare 

Torino , 93 gMgno 1S67. 

DnAmo Otfcnto. SnwUera, 
6isaiao Djmu; 
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LETTERA SECONDA 



InUtUia Hfiilea ed nWitnUa , 
DM VOKOui, Cam* nd Stpnltrl. 



Eccomi , Egregio signor Conte , nuoviimeDte da lei. Da 
quanto dissi nella precedente mia al pud ài leggieri ar- 
gomentare, che li più . bella maniera d'onorare 11 Vasco 
sarebbe di rUtamparae le opere. Quella perspicacia nel- 
riadagare la calamiti^ della patria, dalle quali saliva al più 
eleratl prìncipi! detta scleoaa per quindi scendere a por?! 
rimedio colle più «datari e pnticbe applicailonl ; qaelto 
niKanr la qulitloiil pia fiuu ^ goln, idie le già ewt- 
ttteringsono ringtofuIraMlto Un» ponu i quel cor- 
rere difilato allo leopo, qnella potenit di loglea, qndlt al- 
Udeua di stile sDello, evidente , placOTOle , tatti sUtUU 
pregi ben fruicberebbe la spesa di rimettere la loe^ ag- 
giungendo al volumi dov'essi rlsplendono alni scrìtti oa- 
messl nell'edizione del barone Custodi. 

Ha !e coadlilonl del eostro commercio librarlo sono 
latt'altro che Qoride. Quinci tiranneggiato II pensiero dal- 
r InQuenza delle opere dlluvlaoll dalle alpi, quindi Incep- 
pato dalle barriere, cbe dividendo le province Italiane dlf- 
Hcoltano la diffusione de' libri nostrani, noo k a stupire «e 
qui non s'imprendono che le edlzlQo! d'esito Indubitato, 
se.nluDO mal stasi accinto ad una collezione o scelta delle 
opere de* aoatrì più celebrali scrittori, Bottero, Beccarla, 
Bantu, Deolna, Alfieri, Botta, Naplone, Grani, Gioberti . 
Balbo. Pellico, Harem», per ommedeia i viventi , a la 
Koala aloriea, oal V. s. ridegoamenta pteoIed&NoDrana 
dnnqce altra via per adempire d sacro dOTsrt, Olle ad ogni 
dabbene Incomba di tener viva la flanma ixfwoA lUiutri 
eondttadlQt , cbe pdla- della Uografia e de* monnmeDtl. 
Della biografia plemontan , eha in tanta Ubert& di atanpa 
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rìmufl BDCDn un pfo desldeilo , dod occorre qui di fl- 
valUra Dirò bensì cbe lo tengo per felice presagio 11 il- 
rolgere ohe si fa 'dui più il pensiero ai trapusktl , Don 
perchb insuperbisca ia pocbeui presente , ma ansi rlni' 
plocIoUsca iKBcperbla de'nipcci & fronte di quanto sor- 
Mroao ed opertrono 1 castri maggiori. Consolarne spetta- 
colo davrera questo gareggian: delle piccole colle grandi 
città per ricomprare dall' ingrata obbllvlooe gli uomini più 
beoomcrlil 1 Nello spazio di venticinque o treot'anni quanti 
monumenti noo si eressero, niealre prImiL o non eran per- 
messi 0 non si usavano ? In pocbi anni 1 roonunneatl del 
Botta , del Soacheron , del Canaverì , del Beccarla , del 
Bilbo^ del PlnellE, del Merlo, fra poco mireremo queUl d'M- 
fitsti, Lagrugla, ATOgadro. Gioberti e Bkvb. 

QaeBto aasoclarst di si diverse opleloel la ua rlreronte 
affetto verso coloro dal quali nolla più bassi a sperare o 
temere, è per mt: indizio di morale progresso. È 11 senti- 
menio della gratitudine che si svolge eil atSoa, è un coti- 
fermard nel credere, cbe sopra lo strepito di tanta mate- 
rialità che ne stringe ed assorda, eslsle un bello cbe non 
l3fiora,nDagnndeBBChenonprEciplta,unadurevolez7a cbe 
non finisce. Scompaiono didla terra gli individui, ma vivono 
eternll prìnclpil eh» professarono. E l monumenti Innalzati 
al valent'aominl sono nnacontiaoa protesta cootrolanialva- 
^tà e l'fpiorum ohe 11 vero, 11 bello. Il buouo o combatte 
O dispreiza. ■ Honons Ut grand» hommtt ti Ut grandi 
hmmtt nttUroid ta finiU. » E voleva dire che, come 1 trofèi 
di Hltaiade non lasdanao quietare il ^orinetio Temistocle, 
<soA nelle terre Mniln&ie di monnuoiU, le generailoDi non 
potranno dORnlgUare o infingwdiro nell'odo , ma d nc- 
eedervino più ibrtl, la ane Incitando la altre a tramandare 
ai figli de* tgil pia HcGO e splendido U retarlo della 
patria gloria. S poi non sono forse 1 monumeali ohe 

bDDO 

E bella e santa al pcr&grln la terra 

Cbe 11 ricetta? 
Io nutro fiducia cbe ai sumtneutovuil s'aggiuogcrìi li 
DonDBanto Vasco, tanto più a lui dovuto, quanto fu più 
smiaralo perahè volle beneficare gU aomtai. perchè dis- 
degnò di piaggiare f potenti e mentire a qtiei liberali prin- 
elpll , de'quall s" en fatto strenuo soatenitora eolie sue 
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scrlttum Egli vl«e percl6 continuamente agitato , ma o- 
neslo, Infelice, ma pieno d'ai» Gcutirc. Ki^U vide le sue più 
generose IntenzIODi malameaio Inti^rprciat!^, ]a sue teorl- 
ctie 0 avversate o derise. Vide tutta la sua famiglia dia- 
persa, 11 patrimonio paterno messo a Tondo, e il suo fratt-l 
prinosenlto , il conte Dalraara), Imprigionato, e senza 
processo, Inesaudito, ma onoratamente morto nei castello 
d'Ivrea. Da qnet tempo ta talmente strailato nell'aolmo , 
cbs, liieliU per leapre Torino, e riootrsia presw de'mar- 
chssl loBlM, osa ebbe più pace al tnngllato uia apirlto. e 
pH) che digli anni rifinito dal dolore trapwsb. 

Ma H per avventura, atteso le parecchie lOscrliioDi eoa- 
temporaneamente ioUlate, non poteadmo molte migliala di 
lire riPu^liere pel nostro monumento, basterà certo nu 
mgdesta memoria a provare, elle non fu dalla patriadlmen- 
ilcato. Ed ecco uno de'motivl che ci Indussero a scegliere 
rUnlversltl a sito dove collocarlo. Quando dovesse consi- 
stere lo una lapide a In un busio , quel luogo conreriri 
a dargli un' Importania , a guadagoargli una riverenza 
pari all'elTetto che si desidera. Senta che egli fu profes- 
sore nalversltarlo io un cospicuo ateneo del resQO , egli 
dunque ha diritto speciale alla riconosceuis della gioventù 
itndtoia, e di venire ricordato dove essa ^ possa ispirar 
del suo eaamido, oome glii lu di dnl labbro di lui peode- 
nno plaudenti e atteggiati a maravlglta 1 ditoepoU. Ag- 
giungi che lanreatoel sul sedici anni nella atwsa facoltà di 
ìegge Io cui II soo fratello Dalmazio s'era addottorato ani 
quindici, diede Insieme con ini l'esemplo unico allora,Bon 
frequeete adesso.dl due giovanetti nobilissimi, che messi In 
non cale 1 preg:!udltl dell'età loro, n& Irretiti dagli agi della 
viti domestica, venivano a cercare nella nostra IJnIveralti 
quella gloria die la outiiltA del sangue o la potenza dell'oro 
Don pud dare uè togliere. 

Di più, se è vero cbe nelle più famose unlversilì del- 
l'italia si ricordano con apposite iscrttloDl coloro cbe In 
esse laureatisi, levaronsl poi agran rinomauEa, perchè non 
Imiteremo noi sì lodevole esemplo I Perchè non vedranno 
I Rovani noitri , ohe lllnlrarslti non dimentica colora ciie 
da lei edDcaU ooitodo degni flgU ad acquistare no* eUe eo- 
roae alla patria? lo sono dunque di credere eha il log^tato 
e le pareli del noetro Atmeoi adomandoal di lapidi po^ 
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ìa onore de'siDsolari logegol, ette delle cosoIkIodI Ivi ap- 
preas al valsero per dilatare i conlìnl del sapere e la ri- 
putazione del paese, si arriccblraono di memorie assai più 
educative, che di presente non sono que'volll smozzicati , 
gae' cippi mn-antl, quelle Iscriilonl oorrasa e foInlelUgl- 
UH gaetle sigle d'osnl luce mute, ond'b Inganibro 
fldiMbbalUto li porticato rettangolare dello stesso. Io ri- 
spetto gli avanti dell'aatlcfallà, ma al loro pesto ; chè tanto 
more essi hanno quanto elgnilìcano nel sito ove furono a 
bella posta locali, e se a non lasciarli andare smarriti con- 
flene talvolta da quello portarli altrove, si vogliono rac- 
cogliere In un museo, e un museo d'antlcbltì non manca 
In Torino, dove, come di aiania lor propria , possono es- 
sere quelle rdlqoie adagiate. Debbono dunque cedere 11 
male usurpato loco alle immaglal ed al simulacri , che 
slamo In obbligo di consecrare al nostri più Insigni cqn- 
dttadluL 

Non posso ab debbo qui enumerare ad nno ad ano 1 più 
Illustri che ebbero qualche relazione coll'anlverslià. Uà 
mi sembra ludecoroso che una memoria ancor non dati 
posta non solo al GerdiI, al Denlna, al Ctgua , al cridii) al 
Rolando, all'AIIIonl, al Balbis, al iluniva , al chimico Gio- 
berti , al Vernazza, a Giorgio Donellì , al Delord, ma nep- 
pure al Berlliollot , al Uotla, al Lagrangia, che tulli o 
tre giovanetti ntl noslro Mcniio s'Ispirarono , ed, eccetto 
Il terzo, si laurearono. Ma anello quoili uvrcbbe l'ocor 
della laurea conseguito 50 a quell'età si fosse ni maioma- 
tlcl conferita, "ero celi fi da propoionte inclinazioni' penato 
al calroio, qui s'aggirava dubltoso e stìduciato, volendo li 
padre di Ini che alla legale s'applicasse. Ma avveoturata- 
mente conosalnto dal Beccaria alle cu) ledoiii applaudltls- 
Blme Ligraugla traeva, polA aver dallo stesso Indirino e 
conTorto nello studio della matansUca. E coat dobbiamo 
a quel sagace scopritóre degli Ingegal se fa tolto alla giu- 
rispmdenta un l^lefo, di cui ora forse non pia si par- 
lerebbe, e dato alla geometria colui che doveva a tanta 
alleila sublimarla riempiendo di sua fama duratura l'Eu- 
ropa. MI è avviso pertanto, che 11 monumento suo stareblie 
stupendamente In una ddle quattro nlccliie, clie lungo 
l'augusto scaleo della nostra Unlveraii:! staìino da si lungo 
tempo aspettando ohe alcuno le occupi. Col fondi glli rac- 
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colli potrebhesi già firi li'ora dar commissione della slatun; 

pubblica piii^j rLi;biedi^rji:iiu. l.i: puzze pubbliche si ri- 
nerbano al inouuineaii liegrandi riformaiuri n salvatori del 
popoli ; 1 sepolcreti nlle meniorle che la plctfi Hgìiaìe o la 
graUtadlne degli amici e dei coagluall consacra a'suoi più 
cut. Al cultori dellu sclenie e delle lettere cume cast lar, 
propria si convengono i collegi, le università, insomma 
I templi del npera ova (Itrono Istruiti o IstmlroDO. I m<h 
nunentl Inoltre debbono nererapprovulODeeUsaiulanB 
del tempo. Per volerà , appena nno muore , rluargll una 
eolonnfi o slmile , ai corre pericolo d' espome la me~ 
moria art altrettanta noncuranza o ridicolo de'secoU, con 
quanta fretta se ne Teco l'apoteosi. 

L'iDeluLlabilegiuJIzIo dpi tempo cuutlnutrà a far ragione 
alGerdiI, ai isecciria, all'Airicri, che Irai nostrani nel se- 
colo scorso maggiore efficacia sulla scienza e sui contem- 
poranei esercitarono. A loro dunque spettano le tre altre nlc- 
cliie, cbe col correre degli anni si ri empio ranno. Lasciamo 
pure cbe i Municipi I a oddlsfacc lane al nobile orgoglio di do- 
ver ciascuno vantare o rammemorare 1 suoi. Malestradefer- 
rate ctierjvvlcl natio le città, ma la forte tendeniaa rifondere 
io una grande, mia, nazionale, le gloriole Individuali, ma 11 
timore di saweraifl tumulti foraoDoStcbelenatiiequa eU 
diapente ed esposte alle Inglarìe degli oomlnl eddlesta^ooij 
■I vorranno lo un sito comune rasalcnrare. Allora il subalpino 
iieneo divenierà 11 Panteon della dbiIodb: allora I giovaci 
delle diverse provinole qui accorrendo, non pili gretti am- 
miratori di un solo, si prostreranno Innanzi al simulacri di 
tulli; 0 come all'armonia delle selenzo contemperando l'in- 
gegno 9i avvaloreranao nell'unità della slctest, così riuniti 
la un solo volere, nell'amor della nazionale grandezza gli 
alTeiil del cuore, gli stringerà in Invitta falange la potenza 
del sentimento, ^el Gerdi), altissimo Ingegno, il tipo del- 
l'uomo iotamerato, dell'invincibile dialettico a dileguare 1 
Bolisini fossero aocbe del più eloquente scrinerei nel Bec- 
caria, ncll'aniicodi Krankiio. l'esempio dell' eaperimeo ta- 
llire più oculato e del come le nozioni più aride si possano 
vestire di elegaaiaeperSnole m sterna tlcbe, qoall uni grado 
lor^HMt risplendano; nel fiero Aeilglano, cbe laoonegglaiido 
la letteratura molle de' tnol larJaliù, llnldalora dell'ita- 
lico rlwrgimento saluteranno. 



E nel UgraogtM oli i to non so dtre se tome più grande o 
quando worrendo cdIIa ma meato pel deurti del otelo aU- 
te leggi delle oictiluloiil, onde al libra ntà campi dello 
apulo la Inaft e ralTermb 11 Blatemadell'uiilverao, o quando 
non disdegoara discendere ad iuaegnare l'aritmetloa nella 
scuola normale di Parigi, collega al Berthollei e al Laplace, 
e a maestre del popolo, cbe esterreraico e Incerto dell'avve- 
nire usclndall» più spaventevole delle sociali rivoluzioni. 
Per pDienia d'Intelletio, per borni e Termezza d'animo ac- 
oanlo BtuttI quegli sia beolsslmo il Vasco. Agli altri minori 
basterebbero busti o lapidi, ciie a sparagno di spazio e df 
spese potrebbero i nomi di più profe^aorì e di più discepoli 
comprEindcrc circoiidat.i da lama luce, erede di tanta 
gloria la gio^ ììuU'i iioii putrcblie fallire al l'aspe nazione della 
patria. Qui avrol;bo ia sua Saata Croce, nt più blaogno, come 
g\ik l'&lllerl, d'andare a cercare sull'Arno quelle Ispirazioni 
cbe non poteva trovare sul l>o. Cui apprenderebbe a non 
fermare o por Ingiuria o per plausi i suoi passi, e cbe In- 
gegno e soldo volere vincono la fortuna, prostrano l'Invi- 
dia a nel tempio deU'lnmortalltà coronano llgeneroco. 

R poìciA sono In vena ^ voti e di apenum, mi permetta 
aocore, gendlisilmo signor eonte, di manirestarle nn mio 
uiico desiderio, di veder volgersi In meglio l'nsanm con 
eoi td nglfono Inaugurare ogni anno gU studi dell'Ateneo. 
Quanto pld profl^o non sarebbe obe foratore aeegUeise a 
tema del suo discorso ìa. dottrina d'alcuno del più celebri 
della facoltì, la quale lo ele^e a suo rappresentante 7 A 
cbe giovarono e dove andarono a finire quelle geuerlche 
laadflzlonl degli studi che lìiiora si tennero ì Laddove tri- 
plice Interesse potrebbe sortire l'orailone, storico, sclen- 
tlfìco, morale, quandn non con un ulogio foggiato su quelli 
del Thomas, ma con critica coscienziosa prendesse a mo- 
strare in che stato trovasse e Su dove spingesse la sclenia 
11 professore ciie sarà soggetto di quella. Che beli' argo- 
mento a cagione d'esemplo non offrirebbe all'oratore ohe 
doni condonare nel piwrimo novembre a nome ddla t\- 
eoltt teologloa, la la^tnta éi Pittro Stgit , dell'autore 
dd Utdsè leglBlatOTe, dell'Ebreo dtladino. deUe inlluiloal 
teologIdiB eleganiisdme ; ti Ini cbe ebbe fiera lotta coi 
subdoli, ohe non osando di fhinie, lo hcevsno assalire na- 
Booitamrate dalle atémeridl di Roma; df lui obe fu amico 
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Il Gregoire, maestro al Bricco e al Marentinl, e che per 
quattro anni insegnò il dirlila delle gCDtl con l anta rran- 
cheua e doUrìoa da incuterò timara ai napoleoDicl ree^i. 
■ori della noatra università ? ^ou h egli vero che il glorao 
alesso ttcraodosi o un busto o un' iscrizione ia onora 
del penonag^ soggetto del tema Inaugurale, si Inlsle- 
rebbs 1' unno scolastico con una cerimonia solenne, cod 
aita fesla comntoveate , pllssima, più presto sentila cbe 
potuta degnamente descrlTeret Se cuà pntlcato si focse àà. 
un uieizo sdcoio a questa parte , noi apremmo ora una 
bella serie d'Ingegni e di opero nUlmente III astrati, l'oi- 
cliÈ l'Università tu spoglia di ogni suo avere , le s[ conceda 
^menodi poterai conaoiara colle rimembranza del pasclo. 
Permettendo il mlpiatfo della pubblica Istruzione che xi 
ponga nell'Ateneo 11 monumenio del Vasco, ben mostrù di 
essere persuaso ohe ia fama dei trapassati S tesoro pre- 
zioso de! presenti, clie la gioventù vive d' Ispirazioni , e 
soinmamenie rileva non lasciar estinguere te raTllle del- 
l' entusiasmo di cui essa fe capace, e che perciò alle voci 
Bceiticbe e dlspreglatrlGl deUa ^tim che tuttodì Ik olr- 
conduiD, conviene opponie una lagnale, ascendo dallo 
urne del forti, continuamente le dica ; Qui aW la voultlr. 

Bello È aprir nuove vie, traforare montagne perdlaoblo- 
dere fonti di pubblica prosperiti, ma ancor plA bello ope- 
rare la vera, la solida graodesza de'popoll, la gnudùn 
morale. Allora gii altri italiani prenderanno gU ftospfcli d> 
noi quando vedranno obe ool noD paniamo piò tmemorat! 
sulle nostre più belle oorooe, che sono pur tanta parto 
della gloria Italiana. 

MI perdoni, Signor Conte, le digreialoni elle quali mi 
iraw l'aisor della patrii, cui ella accresce splendore coir 
ingegno e colla virtù. Di tutti I voti cbe lo venni facendo 
non so se alcooo sarà esaudito. Questo ben so che una 
memoria al Vasco non manclierà, e tanto più onorevole obe 
non sarà posta nè da brighe di partito , nÈ da ambliiosa 
vaniti di consanguinei , essendo la famiglia di lai onnina- 
mente esUnta, ma sari ua tributo pagato dallo schietto 
conrindmeuto d* adempiere ad un dorerò dttadlno. Ap- 
pena 11 Vasco mort, H ano benefattore ed amico m scrlne 
sopra u sepolcro In latino, che lo do Itberamsnie tradotto. 
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che li MondoBila nabiUisimo fu di oeuiisiimo ingigno , 
dilCecoTWmia potilica, malematica, Ilaria naluralidoUisiìmo, 
auria scrìHori di chiaritiìma fama , leiragano alli sumlun 
ai ttaitniuomini ìitrvitdiili ntl corlumart che fece la, aita 
negli iladi pià uUH al ma paesi, 

A Dol bastar^ potere o a p[e' del busto, o nella lapide 
iDcldore : 



G. B. yaica 
elle laureatoli in questo Aienea 



» per patema d' ingegno e fortezza netU sotnlurt 
degno figlio d' Italia 
61 alni dopo la marte 

1857. 

Tarda riparazione! Ma pur sarà consolaute il vedere cbe 
se uaa generazione lo bsciù ucll' abbandono, U nostra non 
si cura di sapere I) nome del nemici di lut , ma si pro»tr> 
sopra la sua iDuiba e li benedice. 

Sono col massimo ossequio 
Torino, 19 luglio 1857 



Devatitiimo ed obbligatiuitno terviiore 
Gasimi no Duina. 



